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COMUNE  DI  BITTI 
PROVINCIA DI NUORO 

^^^ 
SERVIZIO TECNICO - UFFICIO LAVORI PUBBLICI 

Piazza G. Asproni,47 08021 Bitti (NU), n. tel. 0784 418032; fax 0784 414308 
 

DISCIPLINARE DI GARA mediante PROCEDURA APERTA 
OGGETTO: Procedura aperta per l'appalto dei lavori di:  
   

“Ristrutturazione della Chiesa Parrocchiale di San Giorgio” 

Codice CUP:    D93F07000050002 
Codice CIG    0334900039  
 

Importo  a  base  d’asta    €.  87.000,00 + I.V.A. 
al netto dei costi della sicurezza pari ad € 5.389,00 + I.V.A. 

 
******* 

     
1. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte di gara 
 

Per partecipare all’appalto dei lavori pubblici indicati in oggetto i soggetti concorrenti dovranno far pervenire un 

plico contenente l’offerta e la documentazione richiesta nel bando e nel presente disciplinare, pena 

l’esclusione dalla gara, esclusivamente  per posta  o a mezzo dei servizi privati di recapito postale, in 

piego raccomandato,  sigillato con ceralacca o nastro adesivo trasparente e controfirmato su tutti i 

lembi di chiusura, ivi compresi quelli preincollati dalla fabbrica costruttrice delle buste, non più tardi delle 

ore 12.00 del 20/07/2009. Il plico dovrà recare sull’esterno, pena l’esclusione dalla gara, l’indicazione della 

denominazione sociale e la sede legale del soggetto mittente  concorrente, nonché  riportare la seguente 

dicitura, PENA L?ESCLUSIONE DALLA GARA,: “OFFERTA RELATIVA ALLA PROCEDURA 

APERTA  PER L’APPALTO DEI LAVORI DI “Ristrutturazione della Chiesa Parrocchiale di San 

Giorgio”– DA ESPERIRE IN DATA 20/07/2009  ALLE ORE 16.00” 

Il suddetto plico, che come di seguito indicato, include sia la busta contenente la documentazione di gara che la 

busta contenente l’offerta economica, deve essere sigillato con ceralacca o con nastro adesivo trasparente e 

controfirmato dal legale rappresentante su tutti i lembi di chiusura, ivi compresi quelli preincollati dalla fabbrica 

costruttrice delle buste, in modo che si confermi l’autenticità della chiusura originaria del plico proveniente dal 

legale rappresentante del soggetto concorrente, al fine di escludere qualsiasi manomissione del contenuto. 

Il recapito del plico nel termine sopra indicato rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Non sarà ritenuta 

valida alcuna offerta pervenuta al di fuori del termine perentorio sopra indicato, anche se sostitutiva di offerta 

precedente. 

Il suddetto plico deve contenere al proprio interno, pena l’esclusione dalla gara, due buste, a loro volta 

chiuse e sigillate su tutti i  lembi di chiusura, ivi compresi quelli preincollati dalla fabbrica costruttrice delle buste,  

mediante l’apposizione di ceralacca o con nastro adesivo trasparente e controfirmate  dal legale rappresentante 

del soggetto concorrente, le quali,  pena l’esclusione dalla gara, dovranno riportare entrambe sull’esterno 
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l’indicazione della denominazione sociale e la sede legale della ditta  concorrente ed in merito al contenuto la 

dicitura, rispettivamente “A - Documentazione” e “B - Offerta economica”. 

  Nella busta denominata “A - Documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti 

documenti: 

 

� (per qualsiasi tipologia di concorrente che partecipa alla gara): 

1) DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA GARA,  (redatta preferibilmente utilizzando il MOD. A), 

nella quale si dovrà dichiarare se trattasi di concorrente singolo o di concorrente in raggruppamento 

temporaneo di imprese (riunione di imprese o consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c. 

o GEIE) o di consorzio stabile (si dovranno indicare le caratteristiche e le complete generalità del 

soggetto che intende concorrere alla gara, i nominativi, le date di nascita e di residenza, il codice fiscale, 

etc., di tutti i soggetti facenti parte della/e impresa/e che intende/intendono partecipare alla gara in 

qualità di concorrente: titolare dell’impresa individuale, soci delle diverse tipologie di società commerciali 

previste dalla normativa vigente, soci delle società cooperative o dei loro consorzi, direttori tecnici e tutti 

gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza della/e impresa/e concorrente/i). La domanda deve 

essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa offerente singola o dell’impresa offerente 

mandataria capogruppo in caso di raggruppamento temporaneo se già costituito (riunione di imprese o 

consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile o GEIE o consorzio stabile), 

ovvero da tutti i legali rappresentanti delle imprese offerenti in caso di raggruppamento temporaneo 

se non ancora costituito ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n.163/’06 (riunione di imprese 

ovvero consorzio ordinario di concorrenti ex-art.2602 c.c.). La domanda deve essere redatta in lingua 

italiana e su carta regolarizzata nella misura vigente ai fini dell'imposta sul bollo. La domanda può anche 

essere sottoscritta da un procuratore avente i poteri di firma del legale rappresentante del soggetto 

concorrente: in tal caso deve essere unita alla documentazione, a pena di esclusione, la relativa procura 

notarile in originale o in copia autentica ai sensi del D.P.R. n.445/’00 e ss.mm.ii.. Alla domanda di 

ammissione deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica non autenticata di un 

documento di identità del/dei sottoscrittore/i, ai sensi dell’art. 38, comma 3 e dell’art. 45 del D.P.R. 

n.445/’00. 

Nella domanda dovrà altresì essere dichiarato se il concorrente intende avvalersi dell’istituto 

dell’Avvalimento di cui all’Art. 49 del D. Lgs. 163/2006. In tal caso dovrà essere citato il nominativo 

dell’impresa ausiliaria e indicati i requisiti da essa posseduti dei quali si intende avvalersi.  

�  (per  qualsiasi tipologia di concorrente che partecipa alla gara): 

2) Documentazione in corso di validità, prodotta, pena l’esclusione dalla gara,  in originale o in copia 

autenticata ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.445 e ss.mm.ii., pena l’esclusione dalla gara, che 

comprovi il possesso dei requisiti di ordine speciale del concorrente prescritti al punto 11. del bando 

di gara (requisiti tecnico-organizzativi ed economico-finanziari dell’impresa esecutrice di opere 

pubbliche) – Non è ammesso, pena l’esclusione dalla gara, nessuna forma di autocertificazione o 

documentazione sostitutiva di certificazione, ad esclusione di quelle espressamente autorizzate dal 

presente disciplinare di gara e dal bando. N.B.: si rammenta che trovano altresì applicazione le norme di 

lex specialis connesse al possesso dei requisiti di ordine speciale qui richiesti, secondo anche quanto 

indicato nel punto 17, lettere h),i), j) e k) del bando di gara, ai quali si rimanda e, in particolare: 

� (nel caso il costruttore sia stabilito in Italia): 

Attestazione di qualificazione SOA “per prestazione di costruzione” in corso di validità, rilasciata da una 

Società Organismo di Attestazione (SOA) autorizzata ai sensi del D.P.R. 25/01/2000, n.34 e ss.mm.ii. (è 

ammessa anche attestazione di qualificazione SOA “per prestazione di progettazione e costruzione”), 

idonea a dimostrare (per categorie e classifiche di importo adeguate) il possesso in capo al concorrente dei 

requisiti di ordine speciale prescritti al punto 11 del bando di gara (anche in funzione del fatto che il 

concorrente si “avvalga” o meno, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n.163/’06, dei requisiti di un altro soggetto 
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qualificato), pena l’esclusione dalla gara in originale o in copia autenticata. 

         Oppure: 

- ATTESTAZIONE REGIONALE, in corso di validità, rilasciata dal competente Servizio 

dell’Assessorato, per categorie analoghe a quelle indicate nella NATURA” dei lavori specificata nel 

bando di gara, indicante la data di rilascio, le categorie e le classifiche per le quali l'Impresa è qualificata 

nonché l'identità del/dei Direttore/i Tecnico/i. Sono valide le qualificazioni già assentite alle imprese 

per effetto del D.P.G.R. 9.03.2001, n. 1/L, purché siano ratificate dalla apposita commissione, pena 

l’esclusione dalla gara in originale o in copia autenticata.  

Oppure: 

- nel caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA o dell’attestazione regionale: 

attestazione che documenti capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, determinata ai sensi 

dell’articolo 28 del D.P.R. 25 gennaio 2000 nr. 34, ovvero all’art. 35 della L.R. 14/2002, relativamente a 

categoria e classifica dei lavori da assumere, pena l’esclusione dalla gara in originale o in copia 

autenticata.; 

 

� (nel caso il costruttore sia stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea): 

Documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi aderenti all’Unione Europea, così 

come indicato al punto 11 del bando di gara, pena l’esclusione dalla gara, in originale o in copia 

autenticata.. 

 

  � (per qualsiasi tipologia di concorrente che partecipa alla gara): 

3) Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., competente per territorio - Ufficio del Registro delle Imprese - in 

originale, pena l’esclusione dalla gara, rilasciato ai sensi del D.P.R. n. 581/’95 ed in data non anteriore 

a sei mesi dalla data di pubblicazione del bando di gara, riportante le generalità dell’impresa, l’oggetto 

sociale, gli organi sociali in carica, i direttori tecnici, l’attività dell’impresa con l’indicazione che questa non 

trovasi in stato di fallimento, liquidazione amministrativa coatta, ammissione in concordato, 

amministrazione controllata, liquidazione e cessazione d’attività. Qualora la competente C.C.I.A.A. non 

fosse ancora uniformata al regime di cui al D.P.R. n. 581/’95, è consentito presentare un ordinario 

certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. unitamente al Certificato della Cancelleria del Tribunale - Sezione 

Fallimentare, in originale, pena l’esclusione dalla gara - dal quali risulti: che l’impresa non si trova in 

stato di fallimento, liquidazione amministrativa coatta, ammissione in concordato, amministrazione 

controllata, liquidazione e cessazione d’attività, con l’indicazione della forma in cui l’impresa è costituita, se 

trattasi di società commerciale, nonché i nominativi di tutti i soggetti cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza e dei relativi poteri nonché di tutti i componenti degli organi di amministrazione e controllo. 

Il suddetto certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. dovrà, comunque, riportare l’eventuale abilitazione 

all’esecuzione dei lavori impiantistici soggetti alle norme di sicurezza di cui alla legge 05/03/1990, n. 46, oltre a 

tutti gli ulteriori elementi caratteristici delle imprese iscritte in tale Registro delle Imprese (n° e data di 

iscrizione, termine attività, sede, soci, figure con cariche sociali, etc. etc.). 

Il suddetto certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. dovrà, comunque, pena l’esclusione dalla gara riportare 

sempre la dicitura antimafia prevista dall’art. 9 del D.P.R. 03/06/1998, n. 252 “Regolamento recante norme 

per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia” 

indicante: “Nulla osta ai fini dell'articolo 10 della legge 31/05/1965, n. 575, e successive modificazioni”. 

 

� (per qualsiasi tipologia di concorrente che partecipa alla gara e che non sia impresa individuale): 

4)      Documento idoneo, in corso di validità, a dimostrare la composizione societaria ovvero la composizione 

dell’organo di amministrazione del soggetto concorrente (uno per ogni ditta nel caso di raggruppamento 

temporaneo di imprese o di consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile o di 

GEIE) quale, a titolo di esempio: Statuto e/o Atto Costitutivo della/e impresa/e (fotocopia autenticata ai 

sensi del D.P.R. n.445/’00) ovvero, Certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese tenuto dalla 

C.C.I.A.A. della/e impresa/e (in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. n. 445/’00, rilasciato in 



 4 

data non anteriore a sei mesi dalla data di pubblicazione del bando di gara); 

Nel caso si partecipi alla gara con più raggruppamenti o associazioni, come meglio di seguito specificate, 

verranno escluse automaticamente dalla gara, sia il singolo partecipante che il raggruppamento o 

l’associazione a esso collegato;  

� (per il concorrente costituito da una società cooperativa o da un consorzio di società cooperative): 

5) Statuto, certificato di iscrizione all’Albo nazionale degli enti cooperativi di cui all’art. 15 del D.Lgs. 

02/08/2002, n. 220 ed un documento notarile dal quale risultino i nominativi dei soci amministratori e di 

quelli cui è stata conferita la legale rappresentanza della società o del consorzio e dei relativi poteri. La 

società cooperativa offerente ed il consorzio di società cooperative dovrà altresì rendere dichiarazione 

sostitutiva di certificazione rilasciata ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000, n.445 che attesti che non 

sono state proposte, anche da terzi, istanze di ammissione a procedure concorsuali di qualsiasi natura. 

� (per il concorrente costituito da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c), del D.Lgs. 

n.163/’06): 

6) Dichiarazione resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 

28/12/2000, n. 445, secondo le modalità dell’art. 38 dello stesso D.P.R. n.445/’00, con la quale il legale 

rappresentante del consorzio (in caso di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, ovvero 

di consorzi fra imprese artigiane, ovvero di consorzi stabili) indica per quali ditte consorziate il consorzio 

concorre e relativamente a queste ultime ditte consorziate opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi 

altra forma. In caso di aggiudicazione dell’appalto, i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non 

possono essere diversi da quelli indicati in tale dichiarazione. 

� (per il concorrente formato da una riunione temporanea di imprese o da un consorzio ordinario di 

concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile non ancora costituiti, ai sensi dell’art. 37, comma 8, 

del D.Lgs. n.163/’06): 

7) Dichiarazione, resa dal legale rappresentante di ogni impresa concorrente che farà parte della riunione o 

del consorzio, attestante: 

1. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato collettivo speciale con rappresen-

tanza ai sensi dell’art. 37, commi 14, 15 e 16, del D.Lgs. n.163/’06 (mediante scrittura privata con 

sottoscrizioni autenticate da notaio) e saranno, quindi, ad esso conferite le funzioni e la qualifica di impresa 

capogruppo (impresa mandataria) da parte delle restanti imprese mandanti; 

2. l’impegno, in caso di aggiudicazione dell’appalto, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

appalti di lavori pubblici, con riguardo alle riunioni di imprese o ai consorzi ordinari di concorrenti di cui 

all’art. 2602 del codice civile, ai sensi degli artt. 34 e 37 del D.Lgs. n. 163/’06. 

� [per il concorrente formato da una riunione temporanea di imprese o da un consorzio ordinario di 

concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile (sia se già costituiti prima della gara e sia se non 

ancora costituiti per quanto concerne le A.T.I. o i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 

del codice civile) o da un GEIE]: 

8) Dichiarazione resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 

28/12/2000, n. 445, secondo le modalità dell’art. 38 dello stesso D.P.R. n.445/’00, con la quale il legale 

rappresentante di ogni impresa concorrente che fa o che farà parte della riunione o del consorzio o del 

GEIE attesta che non partecipa alla gara d’appalto in più di una riunione di imprese o in più di un 

consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c. o in più di un GEIE e, inoltre, che non partecipa 

alla gara neppure in forma individuale, avendo partecipato alla gara stessa in riunione di imprese o in 

consorzio o in GEIE. 

� (per il concorrente formato da una riunione temporanea di imprese o da un consorzio ordinario di 

concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile o da un GEIE già costituiti prima della gara 

• (per le riunioni di imprese): 

9) Dichiarazione resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 

28/12/2000, n. 445, secondo le modalità dell’art. 38 dello stesso D.P.R. n.445/’00, con la quale il legale 

rappresentante dell’impresa mandataria (impresa capogruppo) attesta che le imprese mandanti facenti parte 
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della riunione di imprese o del consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c o del GEIE, hanno 

conferito prima della presentazione dell’offerta, in favore della stessa capogruppo, mandato collettivo 

speciale irrevocabile con rappresentanza mediante scrittura privata autenticata ai sensi dell’art. 37, commi 14, 

15 e 16, del D.Lgs. n.163/’06 (indicare gli estremi dell’atto di stipula, etc. etc.). 

10) Mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza conferito all’impresa mandataria (impresa 

capogruppo) per scrittura privata con sottoscrizioni autenticate da notaio, in originale o in copia 

autenticata ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.445 e ss.mm.ii.. 

• (per il consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art.2602 del codice civile o per il GEIE): 

11) Atto costitutivo del consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c o del GEIE, in originale o in 

copia autenticata ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.445 e ss.mm.ii.; 

 

� (per qualsiasi tipologia di concorrente che partecipa alla gara): 

12) Dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, (redatta/e preferibilmente 

utilizzando il MOD. B) oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 

resa/e secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le quali il concorrente o suo procuratore, 

assumendosene la piena responsabilità:  

a) omissisi;  

b) omissis;  

c) omissis; 

d) omissis; 

e) omissis; 

f) omissis; 

g) attesta l’inesistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della legge 383/2001 e 

s.m.; 

h) attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa; 

i) dichiara che nel triennio antecedente la pubblicazione del bando di gara non sono cessati dalla carica il 

titolare, il socio, i soci accomandatari, l’amministratore munito dei poteri di rappresentanza né il Direttore 

Tecnico 

  ovvero  

 dichiara che nel triennio antecedente la pubblicazione del bando di gara sono cessati dalla carica il titolare 

o il socio o i soci accomandatari o l’amministratore munito dei poteri di rappresentanza e/o il Direttore 

Tecnico; 

  ovvero  

dichiara che nel triennio antecedente la pubblicazione del bando di gara sono cessati dalla carica il titolare o 

il socio o i soci accomandatari o l’amministratore munito dei poteri di rappresentanza e/o il Direttore 

Tecnico che si trovano nelle condizioni di cui all’Art. 38, comma 1, lett. c) del D. Lgs. n. 163/2006, per i 

quali sono state adottati atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata;   

�  (nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea che non possiede 

l’attestazione di qualificazione) 

j) attesta di possedere i requisiti d’ordine generale e speciale previsti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai sensi 

dell’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le 

norme vigenti nei rispettivi paesi nonché di possedere una cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18, comma 2, 

lettera b), del suddetto D.P.R. n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione 

del bando, non inferiore a tre volte la percentuale dell’importo complessivo dei lavori che intende 

assumere; 

k) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’art. 2359 del codice 

civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; tale dichiarazione 

deve essere obbligatoriamente resa anche se negativa, pena l’esclusione dalla gara;  
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�   (nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. n. 163/2006) 

l) indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto 

di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; 

m) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando 

di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nei 

piani di sicurezza, nei grafici di progetto e nella restante documentazione complementare che 

costituisce il progetto esecutivo. 

n) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 

contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti 

e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 

devono essere eseguiti i lavori; 

o) attesta di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali, 

particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione 

dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta 

economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’art. 133 del D. Lgs. n. 163/2006; 

p) Attesta di aver esaminato con uno studio approfondito gli elaborati progettuali, compreso il computo 

metrico estimativo ed il piano di sicurezza e di coordinamento (PSC), di essersi recato sul luogo di 

esecuzione dei lavori in appalto, di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di 

accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze 

generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 

sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed 

i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto rispetto all’importo dei 

lavori e delle forniture posto a base di gara, nonché di aver effettuato la verifica della disponibilità della 

mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori, nonché della disponibilità delle attrezzature adeguate 

all’entità e alla tipologia ed alla/alle categoria/e dei lavori in appalto. 

q) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione 

dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione 

o eccezione in merito; 

r) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da 

impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

s) Allega i certificati, pena l’esclusione dalla gara in originale o copia autenticata, del possesso dei 
requisiti previsti dall’art. 40, comma 7, del D.Lgs. 12/04/2006, n.163,  per ottenere il beneficio della 

riduzione nella misura del 50% dell’importo previsto con la garanzia provvisoria prestata dal concorrente 

a corredo dell’offerta di gara (cauzione provvisoria) ai sensi dell’art. 75 dello stesso D.Lgs. n.163/’06 e 

dell’importo eventualmente da prevedere con la successiva garanzia di esecuzione da prestare in caso di 

aggiudicazione dei lavori in oggetto a favore del concorrente (cauzione definitiva) ai sensi dell’art. 113 del 

medesimo D.Lgs. n.163/’06 e, in particolare, di possedere la “Certificazione” di sistema di qualità 

aziendale conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 (serie UNI EN ISO 9001:2000) 

(ovvero, in alternativa): -  la “Dichiarazione” della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di 

sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 (serie UNI 

EN ISO 9001:2000), in corso di validità, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee 

della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, nel Settore EA 28 così 

come previsto nella Determinazione n. 11/2003 del 14/05/2003 dell’ex Autorità per la Vigilanza sui 

Lavori Pubblici; 

t) Indica il numero di telefax (fax attivo) e l’indirizzo di posta elettronica (e-mail) del soggetto 

concorrente, ai quali si potranno inviare le eventuali comunicazioni; 

u) indica quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonché appartenenti alle categorie diverse 
dalla prevalente ancorché subappaltabili per legge intende, ai sensi dell’art. 118 del D. Lgs. n. 163/2006, 
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eventualmente subappaltare o concedere a cottimo oppure deve subappaltare o concedere a cottimo per 

mancanza delle specifiche qualificazioni;   

v) dichiara di mantenere le posizioni previdenziali ed assicurative INPS, INAIL e Cassa Edile (indicare sede e 

matricola di ognuna), e di essere in regola con i relativi versamenti; 

�    (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) 

w) indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo; 

x) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori 

pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; 

y) allega certificato di presa visione dei luoghi, pena l’esclusione dalla gara; 
z) allega certificato di carichi penali pendenti, in originale o copia autenticata, pena l’esclusione dalla 

gara, di cui all’art. 38, comma 1, del D. Lgs. n. 163/2006; 

�     (Solo per le Cooperative) 

aa)  dichiara che la Cooperativa risulta regolarmente iscritta nel Registro Prefettizio per l’autorizzazione a 

partecipare a pubbliche gare; 

 

La/e dichiarazione/i sostitutiva/e di cui al punto 12 deve/devono essere sottoscritte dal legale 

rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o 

da associarsi la medesima dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che 

costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere 

sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 

 

� (per qualsiasi tipologia di concorrente che partecipa alla gara): 

13) Garanzia provvisoria di cui al punto 8. del bando di gara, per un importo garantito di euro 1.847,78 pari 

all’2% (due per cento), , ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs n° 163/2006, dell’importo complessivo dei lavori in 

appalto indicato al punto 3.6. del bando di gara stesso, con autenticazione notarile della firma del 

funzionario fideiussore, anche nell’allegato della polizza (Consiglio di Stato, n. 8265 emessa il 30 

dicembre 2006 e pubblicata il 4 gennaio 2007), pena l’esclusione dalla gara: 

• mediante fidejussione bancaria, esclusivamente in originale, rilasciata da Istituto Bancario 

autorizzato ai sensi di legge, ovvero, mediante polizza fidejussoria assicurativa, esclusivamente in 

originale, rilasciata da una Compagnia di Assicurazione autorizzata ai sensi di legge ovvero, mediante 

garanzia fidejussoria, esclusivamente in originale, rilasciata da una Società di Intermediazione 

Finanziaria iscritta nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 01/09/1993, n.385 e che svolge in via 

esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzata dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze ai sensi del D.P.R. 30/03/2004 n. 115, recante “Criteri per il rilascio dell'autorizzazione alla prestazione, 

da parte di intermediari finanziari, di fideiussioni in relazione all'affidamento di lavori pubblici, ai sensi dell'articolo 30, 

comma 1, della legge 11/02/1994, n. 109” (la Società di Intermediazione Finanziaria che intende rilasciare la 

garanzia fidejussoria provvisoria deve dimostrare con la documentazione presentata in gara di possedere 

l’autorizzazione rilasciata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi del suddetto D.P.R. n. 

115/’04, pena la non accettazione della garanzia fidejussoria provvisoria e la conseguente esclusione dalla 

gara del concorrente).  

La suddetta garanzia fidejussoria deve essere redatta, a pena di esclusione dalla gara, conformemente a 

quanto stabilito dal D.M. 12/03/2004, n. 123 recante “Schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le 

coperture assicurative previste agli articoli 17 e 30 della Legge 11/02/1994, n. 109 e successive modificazioni, e dal 

Regolamento Generale di attuazione emanato con D.P.R. 21/12/1999 n. 554, in materia di lavori pubblici” e, in 

particolare, conformemente alla SCHEDA TECNICA 1.1 e allo SCHEMA TIPO 1.1. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 4, del citato D.M. n.123/’04 i concorrenti sono abilitati a presentare la sola 

SCHEDA TECNICA 1.1 debitamente compilata e sottoscritta dalle parti contraenti. La data di 



 8 

presentazione dell’offerta da indicare nella SCHEDA TECNICA 1.1  sarà quella della presentazione della 

singola offerta da parte dello stesso concorrente che produce tale garanzia provvisoria. 

Con la presentazione della garanzia fidejussoria conforme alla SCHEDA TECNICA 1.1 del D.M. 

12/03/2004, n.123 (anche con la sola presentazione della stessa SCHEDA TECNICA 1.1 debitamente 

sottoscritta), la società garante ha implicitamente dichiarato ai sensi di quanto disposto dall'art. 75, comma 

8, del D.Lgs. n.163/’06, di impegnarsi a rilasciare nei confronti del soggetto concorrente/contraente ed in 

favore di questa stazione appaltante la garanzia fidejussoria per la garanzia di esecuzione (cauzione 

definitiva) prevista dall'art. 113, dello stesso D.Lgs. n.163/’06 e, quindi, non deve essere prodotta con la 

documentazione di gara alcuna dichiarazione esplicita in tal senso da parte di un soggetto fidejussore [si 

veda la dichiarazione da rendere indicata al successivo punto 14)]. 

In caso di raggruppamenti temporanei di imprese già costituiti (riunioni di imprese, consorzi ordinari di 

concorrenti di cui all’art. 2602 c.c. e GEIE), la cauzione provvisoria, a pena di esclusione dalla gara, 

deve essere unica (deve, cioè, trattarsi di unico documento intestato a nome di tutte le imprese che hanno 

costituito il raggruppamento) e può essere sottoscritta, sulla base del mandato collettivo speciale 

irrevocabile con rappresentanza stipulato al momento della costituzione del raggruppamento, anche dal 

solo legale rappresentante dell’impresa capogruppo mandataria, in nome e per conto di tutti i concorrenti, 

con responsabilità solidale nel caso di riunione di tipo orizzontale e con responsabilità “pro-quota” nel 

caso di riunione di tipo verticale, così come previsto dall’art.108 del D.P.R. n. 554/99 (in tal caso è 

ammessa, ma non è obbligatoria, la sottoscrizione del contratto di garanzia da parte di tutti i legali 

rappresentanti delle imprese costituitesi in raggruppamento). 

In caso di raggruppamenti temporanei di imprese non ancora costituiti (riunioni di imprese e consorzi 

ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c.) ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n.163/’06, la 

cauzione provvisoria, a pena di esclusione dalla gara, deve essere unica con autenticazione notarile 

della firma del funzionario fideiussore, anche nell’allegato della polizza, a pena di esclusione 

dalla gara, (deve, cioè, trattarsi di unico documento intestato a nome di tutte le imprese che costituiranno 

il raggruppamento in caso di aggiudicazione dell’appalto) e deve, sempre a pena di esclusione dalla 

gara, essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti delle imprese che costituiranno detto 

raggruppamento (non essendo, infatti, ancora stato formalmente costituito il raggruppamento), con 

responsabilità solidale nel caso di riunione di tipo orizzontale e con responsabilità “pro-quota” nel caso di 

riunione di tipo verticale, così come previsto dall’art. 108 del D.P.R. n. 554/99. 

La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario. 

In caso di garanzia prestata tramite assegno circolare, detta garanzia viene svincolata immediatamente 

dopo la sottoscrizione del contratto d’appalto tramite provvedimento espresso della stazione appaltante; in 

caso di garanzia prestata tramite fidejussione, ai sensi dell’art. 75, comma 6, del D.Lgs. n.163/’06, questa 

viene svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto senza la necessità di alcun 

provvedimento espresso da parte della stazione appaltante. 

La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai concorrenti non aggiudicatari, 

provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia provvisoria, tempestivamente e 

comunque entro un termine non superiore a n. 30 (trenta) giorni dall'aggiudicazione, anche quando non 

sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia stessa. 

� (per qualsiasi tipologia di concorrente che partecipa alla gara: 

14) In caso di aggiudicazione dell’appalto è  richiesta al concorrente, la garanzia fidejussoria per l’esecuzione 
del contratto (cauzione definitiva) con autenticazione notarile della firma del funzionario 

fideiussore, anche nell’allegato della polizza (Consiglio di Stato, n. 8265 emessa il 30 dicembre 2006 

e pubblicata il 4 gennaio 2007), prescritta dall’art. 113 del D.Lgs. 12/04/2006, n.163. 

Ai sensi del citato art. 113 del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 e dell’art. 101 del D.P.R. n. 554/’99, l’ammontare 

della garanzia di esecuzione del contratto (cauzione definitiva) dovrà essere pari al 10% dell’importo 
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contrattuale (importo al netto del ribasso d’asta, calcolato rispetto all’importo dei lavori posto a base di gara, 

al quale andrà aggiunto l’importo degli oneri per l’attuazione della sicurezza, non soggetti a ribasso). In caso 

di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fidejussoria è aumentata 

di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20% (venti per 

cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa in parola deve prevedere espressamente: la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale ai sensi dell’art. 1944 del codice civile - la 

rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del codice civile - l'operatività della garanzia medesima 

entro n. 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

� (per qualsiasi tipologia di concorrente che partecipa alla gara): 

15) Attestazione  di  presa visione degli elaborati progettuali e dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori, 
rilasciata e  sottoscritta  dal  Responsabile del Procedimento o da altro impiegato a ciò delegato Ai fini 

dell’effettuazione del prescritto sopralluogo sulle aree e sugli immobili interessati ai lavori i concorrenti, 

esclusivamente nella persona del titolare, legale rappresentante o di un loro procuratore munito di 

procura notarile, a partecipare alla gara, devono recarsi nell’Ufficio Tecnico presso il Comune  di Bitti 

esclusivamente, nei seguenti orari e nelle seguenti giornate: il mercoledì dalle ore 09,00 alle ore 13,00 ed 

il giovedì dalle 15,30 alle 17,30.. All’atto del sopralluogo ciascun concorrente deve sottoscrivere il 

documento, predisposto dall’amministrazione aggiudicatrice, a conferma dell’effettuato sopralluogo e del 

ritiro della relativa dichiarazione attestante tale operazione da allegare alla documentazione da presentare in 

sede di gara.   

 

16) Omissis. 

 

La domanda di ammissione alla gara indicata nel precedente punto 1) e tutte le dichiarazioni indicate in 

precedenza dovranno essere rese e sottoscritte dal legale rappresentante del soggetto concorrente in caso di 

impresa singola, ovvero da tutti i legali rappresentanti di ognuna delle imprese che ha già costituito (prima 

della gara - fatta salva diversa indicazione nel punto specifico) o che deve ancora costituire (dopo l’eventuale 

aggiudicazione della gara, ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n.163/’06) il raggruppamento temporaneo di 

imprese (in riunione di imprese o in consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art.2602 del codice civile o in 

GEIE). Tutte le dichiarazioni in precedenza indicate potranno anche essere rese e sottoscritte da procuratori dei 

legali rappresentanti delle imprese concorrenti: in tal caso, a pena di esclusione, dovrà essere trasmessa con la 

documentazione di gara la relativa procura notarile, in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. 

n.445/’00 e s.m.i., dalla quale siano desumibili i poteri conferiti al procuratore sottoscrittore. 

 

AVVALIMENTO 

 

E’ ammesso l’avvalimento così come disciplinato dall’art. 49 del D. Lgs. n. 163/2006. Secondo quanto previsto 

del predetto disposto normativo, il concorrente singolo o consorziato o raggruppato, può soddisfare la richiesta 

relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, ovvero attestazione 

della certificazione SOA avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell’Attestazione SOA di altro soggetto. 

A tali fini il concorrente allega, oltre all’eventuale attestazione SOA propria e dell’impresa ausiliaria, la seguente 

documentazione da inserire nella busta “A - Documentazione”: 

I. Dichiarazione Sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, (redatta preferibilmente utilizzando il MOD. 

F), oppure, per le imprese non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa secondo la 

legislazione dello stato di appartenenza, con la quale l’impresa ausiliaria o suo procuratore, assumendosene la 

piena responsabilità: 

a) omissis; 

b) omissis; 

c) omissis; 



 10

d) omissis; 

e) omissis; 

f) omissis; 

g) attesta l’inesistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della legge 383/2001 e 

s.m.; 

h) attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa; 

i) dichiara che nel triennio antecedente la pubblicazione del bando di gara non sono cessati dalla carica il 

titolare, il socio, i soci accomandatari, l’amministratore munito dei poteri di rappresentanza né il Direttore 

Tecnico 

  ovvero   

dichiara che nel triennio antecedente la pubblicazione del bando di gara sono cessati dalla carica il titolare o 

il socio o i soci accomandatari o l’amministratore munito dei poteri di rappresentanza e/o il Direttore 

Tecnico; 

  ovvero   

dichiara che nel triennio antecedente la pubblicazione del bando di gara sono cessati dalla carica il titolare o 

il socio o i soci accomandatari o l’amministratore munito dei poteri di rappresentanza e/o il Direttore 

Tecnico che si trovano nelle condizioni di cui all’Art. 38, comma 1, lett. c) del D. Lgs. n. 163/2006, per i 

quali sono state adottati atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata; 

� (nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea che non possiede 

l’attestazione di qualificazione) 

j) Allega i certificati, pena l’esclusione dalla gara in originale o copia autenticata, del possesso dei 

requisiti  d’ordine generale e speciale previsti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 

7, del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei 

rispettivi paesi nonché di possedere una cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18, comma 2, lettera b), del 

suddetto D.P.R. n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, 

non inferiore a tre volte la percentuale dell’importo complessivo dei lavori che intende assumere; 

k) dichiara di non partecipare alla gara  in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. n. 

163/2006 e di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. con una delle altre 

imprese che partecipano alla gara; tale dichiarazione deve essere obbligatoriamente resa anche se negativa; 

l) dichiara di obbligarsi verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la 

durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

m) Allega certificato DURC, pena l’esclusione dalla gara in originale o copia autenticata,; 

�  (Solo per le Cooperative) 

n) che la Cooperativa risulta regolarmente iscritta nel Registro Prefettizio per l’autorizzazione a partecipare a 

pubbliche gare; 

 

II. CONTRATTO, in originale o copia autenticata, pena l’esclusione dalla gara, in virtù del quale 

l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 

risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto; 

 

III. allega certificato di carichi penali pendenti, in originale o copia autenticata, pena l’esclusione dalla 

gara, di cui all’art. 38, comma 1, del D. Lgs. n. 163/2006 e quelle di cui alle lettere b), c) e d) del precedente 

punto 1) rese, eventualmente, anche dai soggetti previsti dall’art. 38, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. n. 

163/2006,; 

 

IV. allega certificato di carichi penali pendenti, in originale o copia autenticata, pena l’esclusione dalla 

gara,  di cui alla lettera c) dell’art. 38, comma 1, del D. Lgs. n. 163/2006 resa, eventualmente, anche dai 

soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lettera c) del D. Lgs. n. 163/2006 che sono cessati dalla carica di titolare, 
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socio, socio accomandatario, amministratore munito dei poteri di rappresentanza e/o Direttore Tecnico. 

 

Nella busta denominata “Busta B - Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i 

seguenti documenti : 

a) Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente o da un suo procuratore 

(redatte preferibilmente utilizzando il MOD. E) (ovvero, dichiarazione sottoscritta dai legali rappresentanti - o 

da loro procuratori - di tutte le imprese concorrenti che formeranno il raggruppamento di imprese o il 

consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile, se non ancora costituiti ai sensi dell’art. 

37, comma 8, del D.Lgs. n.163/’06) contenente: 

La percentuale di ribasso sul prezzo posto a base di gara è determinato mediante la seguente operazione: r = 

(Pg - Po)/Pg dove “r” indica la percentuale di ribasso, “Pg” l’importo posto a base di gara al netto degli 

oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza di cui al punto 3.7. del bando di gara, “Po” il prezzo 

complessivo offerto dalla ditta concorrente. 

In caso di discordanza tra il prezzo complessivo ed il ribasso percentuale offerto dal concorrente, 

l’aggiudicazione avverrà in base al ribasso percentuale indicato in lettere. 

 

2. Procedura di aggiudicazione dei lavori 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la Commissione di gara,  il giorno fissato al punto 

6.4. del bando di gara per l’apertura dei plichi contenenti le offerte e la documentazione per l’ammissione alla 

gara stessa, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a 

a) a verificare la correttezza formale delle offerte presentate dai soggetti concorrenti (controllare la 

sigillatura dei plichi e delle due buste contenenti la documentazione di gara e le offerte economiche, verificare 

la conformità della documentazione a quanto prescritto nel bando e nel presente disciplinare di gara) e, in 

caso negativo, ad escluderle dalla gara; 

b) a verificare che non abbiano presentato offerte ditte concorrenti che, in base alla dichiarazione resa con 

la documentazione di gara, siano fra di loro in situazione di controllo ai sensi dell’art. 2359 del codice civile e, 

in caso positivo, provvedere ad escluderle entrambe dalla gara; 

c) a verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c), del 

D.Lgs. n.163/’06, hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma e, 

in caso positivo, provvedere ad escludere il consorziato dalla gara; 

d) a verificare che le singole imprese che partecipano in riunione temporanea di imprese o in consorzio 

ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile o in GEIE, ai sensi dell’art. 34, comma 1, lett. d), 

e) ed f), del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163, non abbiano presentato offerta anche in forma individuale e, in caso 

positivo, provvedere ad escludere l’offerta presentata in forma individuale; 

e) a verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in diversi raggruppamenti temporanei di 

imprese o in diversi consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile o in diversi GEIE, ai 

sensi dell’art. 34, comma 1, lett. d), e) ed f), del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 e, in caso positivo, provvedere ad 

escludere tutte le offerte; 

f) a verificare il possesso dei requisiti di ordine generale dei concorrenti esecutori di lavori pubblici di 

cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/’06 e degli ulteriori requisiti prescritti nel punto 10 del bando di gara, così 

come indicati nel presente disciplinare di gara al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle 

dichiarazioni e della documentazione trasmesse/a con la documentazione di gara e dai riscontri rilevabili, 

mediante collegamento informatico, dai dati risultanti dal Casellario Informatico delle imprese qualificate 

istituito presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ai sensi dell’art. 27, 

commi 1, 2 e 5, del D.P.R. n.34/’00 e ss.mm.ii..  

g) in conseguenza del precedente punto, ad escludere dalla gara le offerte presentate dai soggetti 

concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del 

D.Lgs. n. 163/’06 e di quelli prescritti dal punto 10 del bando di gara come esplicitati nel presente disciplinare 

di gara; 
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h) ad adottare, nei confronti dei soggetti concorrenti esclusi dalla gara per mancanza dei requisiti di 

ordine generale, gli ulteriori adempimenti derivanti dalla verifica negativa di detti requisiti generali, secondo 

quanto previsto dalle vigenti norme e secondo le indicazioni dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture (escussione della garanzia provvisoria - e, se del caso, segnalazione del 

fatto alla stessa Autorità, ai sensi dell’art.48 del D.Lgs. n.163/’06 e dell’art. 27, comma 1, del D.P.R. n.34/’00, 

ai fini dell’adozione da parte dell’Autorità suddetta dei provvedimenti di competenza - nel caso vengano 

presentate dichiarazioni mendaci rese dai concorrenti ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 ovvero vengano 

formati atti falsi ai sensi del medesimo D.P.R. n. 445/’00, trasmettere la comunicazione di reato alla Procura 

della Repubblica competente ai fini dell’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo 

D.P.R. n. 445/’00); 

i) a verificare le dichiarazioni rese dagli interessati e la documentazione presentata dal concorrente con 

l’offerta di gara in relazione al possesso dei requisiti di ordine speciale dei “Costruttori” (imprese 

esecutrici di lavori pubblici) prescritti dal punto 11 ed eventualmente dal punto 12 (per la procedura di 

avvalimento dei requisiti di ordine speciale) del bando di gara; in particolare, i concorrenti che hanno 

dichiarato di voler eseguire, in tutto o in parte, le lavorazioni del progetto poste a base di gara, saranno 

verificati sulla base delle dichiarazioni e della documentazione trasmesse/a con la domanda di ammissione alla 

gara e, in particolare, attraverso: 

- il certificato di qualificazione SOA rilasciata da una Società di Attestazione (SOA) regolarmente 

autorizzata ai sensi del D.P.R. 25/01/2000, n. 34, in corso di validità, per categorie di lavoro e classifiche 

di importo adeguate ai lavori previsti in appalto che il concorrente intende assumere ed eseguire 

direttamente (in funzione della tipologia di concorrente: se l’offerta è stata presentata da una impresa 

singola o da una impresa facente parte di una riunione di imprese, di un consorzio ordinario di concorrenti 

di cui all’art. 2602 del codice civile o di un GEIE o da altra forma di concorrente elencata all’art. 34 del 

D.Lgs. n.163/’06); 

- l’attestazione regionale, in corso di validità, rilasciata dal competente Servizio dell’Assessorato, per 

categorie analoghe a quelle indicate nella NATURA” dei lavori specificata nel bando di gara, indicante la 

data di rilascio, le categorie e le classifiche per le quali l'Impresa è qualificata. 

- la documentazione che attesti la capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, 

determinata ai sensi dell’articolo 28 del D.P.R. 25 gennaio 2000 nr. 34, ovvero all’art. 35 della L.R. 14/2002, 

relativamente a categoria e classifica dei lavori da assumere; 

j) in conseguenza del precedente punto, ad escludere dalla gara le offerte presentate dai concorrenti per 

le quali non risultino confermati i requisiti di ordine speciale di costruzione prescritti dai punti 11 ed 

eventualmente, 12 (per la procedura di avvalimento, se attivata dal concorrente), del bando di gara; 

 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede:  

 

a) a verificare la correttezza formale delle buste contenenti le offerte presentate dalle ditte concorrenti 

(controllare la sigillatura delle buste contenenti le offerte economiche, verificare la conformità della 

documentazione a quanto prescritto nel bando di gara e nel presente disciplinare) e, in caso negativo, ad 

escluderle dalla gara; 

b) ad aprire le buste denominate “Busta B - Offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla 

gara, verificare che le offerte presentate siano state regolarmente compilate e, infine, a registrare i ribassi 

offerti sull’importo dei lavori posto a base di gara; 

c) a verificare se vi siano almeno n. 10 (dieci) concorrenti in gara e, in tal caso, a calcolare la soglia di 

anomalia delle offerte ammesse alla gara (soglia di ribasso) oltre la quale dovranno essere escluse le offerte 

che eguagliano o superano detta soglia) ai sensi del combinato disposto degli artt. 86 e 122, comma 9, del 

D.Lgs. n.163/’06; le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondate all’unità superiore qualora 

la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque (nel caso le offerte ammesse alla gara siano in numero 

inferiore a n. 10 (dieci), non si attiverà tale procedura di esclusione automatica delle offerte, ma il 

responsabile unico del procedimento procederà alla verifica di congruità di tutte le offerte che 
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eventualmente presentano un carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione in base ad elementi 

specifici, ai sensi dell’art. 86, comma 3, del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163; 

d) ad escludere le offerte in gara che eguagliano o superano detta soglia di anomalia automatica, applicando le 

indicazioni fornite dall’ex Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici con Determinazione n. 4/99 del 

26/10/1999 (pubblicata sul S.O. alla G.U.R.I. n.71 del 10/05/2000); 

e) ad aggiudicare provvisoriamente l’appalto al concorrente che ha presentato l’offerta immediatamente 

inferiore a detta soglia, dando atto che non si è applicato il procedimento previsto dall’art. 81, comma 3, del 

D.Lgs. n.163/’06 (non aggiudicazione della gara se nessuna offerta risulta conveniente o idonea in relazione 

all'oggetto del contratto) in quanto le restanti offerte ammesse sono state ritenute dalla Commissione di gara 

convenienti o idonee in relazione all'oggetto del contratto; 

f) La stazione appaltante, successivamente procede, ai sensi dell’art. 18, comma 2, della  L.R. n. 5 del 

07/08/2007  a richiedere all’aggiudicatario provvisorio e al secondo in graduatoria, l’esibizione di tutta la 

documentazione, eventualmente non ancora acquisita, attestante il possesso dei requisiti generali previsti 

dall’articolo 75 del DPR 554/1999 e successive modificazioni ; 

g) Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede ad adottare i provvedimenti 

indicati in precedenza, nonché ad individuare nuovi aggiudicatari provvisori oppure a dichiarare deserta la 

gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione. 

 

La stazione appaltante si riserva, comunque, di effettuare la medesima verifica per accertare il possesso dei 

requisiti di ordine generale e di ordine speciale prescritti dai punti 10, 11 ed eventualmente 12 (in caso di 

attivazione della procedura di avvalimento da parte del contraente) del bando di gara, nei confronti delle restanti 

imprese concorrenti in graduatoria. 

I concorrenti, ad eccezione del concorrente aggiudicatario, dopo che saranno state ultimate le operazioni di 

gara potranno chiedere alla stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine della 

partecipazione alla gara. 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla delinquenza mafiosa, se l’importo dei lavori è pari o superiore ai limiti di 

legge. 

La stazione appaltante si riserva, altresì, di effettuare, nei confronti del contraente, la verifica del 

mantenimento del possesso dei requisiti di ordine generale e di ordine speciale prescritti dai punti 10,  11 ed 

eventualmente 12 (in caso di attivazione della procedura di avvalimento da parte del contraente) del bando di 

gara e ciò in qualsiasi momento lo ritenga opportuno, a proprio insindacabile giudizio. 

 

ULTERIORI NORME - AVVERTENZE - SPECIFICAZIONI 

 

Divieto di corresponsione dell'anticipazione sull'importo contrattuale 

 

Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del decreto-legge 28/03/1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 

28/05/1997, n. 140, all’appaltatore non verrà concessa alcuna anticipazione del prezzo di aggiudicazione dei 

lavori, essendo fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di concedere, in qualsiasi forma, anticipazioni del 

prezzo in materia di contratti d'appalto di lavori, di forniture e di servizi. 

Disposizioni per la documentazione non in regola con le norme sul bollo 

  Si avverte che i documenti da presentare in sede di offerta di gara dovranno essere prodotti nella 

prescritta carta da bollo, se ed in quanto dovuto secondo le disposizioni vigenti, ad eccezione di quelli per i 

quali il bollo è esplicitamente escluso o per i quali, ovviamente, venga assolto in modo virtuale. 

I documenti trasmessi dalle ditte concorrenti nei plichi contenenti le offerte di gara che risultino non in regola 

con le disposizioni fiscali in materia di "Disciplina dell'imposta di bollo" di cui al D.P.R. 26/10/1972, n. 642 e 

successive modificazioni, non comporteranno l'esclusione dalla gara. In tal caso verrà fatta denuncia dalla 



 14

stazione appaltante al competente Ufficio del Registro per la regolarizzazione, ai sensi dell'art. 19 del D.P.R. 

26/10/1972, n. 642, come sostituito dall'art. 16 del D.P.R. 30/12/1982, n. 955. 

Dati personali - Tutela della privacy 

Ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” si forniscono le 

informazioni qui di seguito indicate: 

a) i dati richiesti dalla stazione appaltante alle ditte concorrenti sono raccolti per le finalità inerenti alla procedura 

amministrativa, disciplinata dalla legge, dai regolamenti e dagli atti amministrativi approvati dalla stazione 

appaltante, per l’affidamento dell’appalto dei lavori pubblici di cui all’oggetto; 

b) il conferimento dei dati richiesti alle ditte concorrenti per l’ammissione alla gara ha natura obbligatoria, poiché 

un eventuale rifiuto a rendere le dichiarazioni e le documentazioni richieste dalla stazione appaltante 

comporterà l’esclusione dalla gara medesima; in particolare: 

- per i documenti e le dichiarazioni da presentare ai fini dell’ammissione alla gara, il concorrente è tenuto a 

rendere i dati e la documentazione richiesta, a pena di esclusione dalla gara; 

- per i documenti da presentare ai fini dell’eventuale aggiudicazione e conclusione del contratto, il soggetto 

concorrente che non presenterà i documenti o non fornirà i dati richiesti, sarà sanzionato con la decadenza 

dell’aggiudicazione e con l’incameramento della garanzia provvisoria di cui all’art. 75 del D.Lgs. n.163/’06; 

c) i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ai seguenti soggetti: 

- al personale dipendente della stazione appaltante implicato nel procedimento amministrativo o, comunque, 

in esso coinvolto per ragioni di servizio; 

- a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della legge 07/08/1990, n. 241 e ss.mm.ii. ed ai sensi del D.Lgs. 

18/08/2000, n.267 e ss.mm.ii.; 

- ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e dai regolamenti approvati in 

materia di appalti di lavori pubblici; 

d) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza e la 

riservatezza, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla procedura di cui all’oggetto, 

ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196; 

e) i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano richiesta, nell’ambito 

del procedimento a carico delle ditte concorrenti; 

f) il diritto degli interessati alla riservatezza dei dati sarà assicurato in conformità a quanto previsto dagli artt. 7, 

8, 9 e 10 del D.Lgs. 30/06/2003, n.196, ai quali si fa espresso rinvio. 

g) il titolare del trattamento dei dati personali è: il sig. Giuseppe Ciccolini  Responsabile del Servizio Tecnico, 

Piazza Giorgio Asproni 47, 11  tel. 0784/418020 -  fax. 0784/414308. 

 

 

Data:   23 giugno  2009       Il Responsabile del Servizio Tecnico 
      Giuseppe Ciccolini 

 


